
 

COMUNITA’ VIVA                                         

www.parrocchiasantanna.net 

 
 

Sabato 25 dicembre – Solennità del Santo Natale del Signore 
ore 09,00 def fam FRANCO Umberto e Natalina 
ore 11,00 def. Fam. GRIGGIO Benito, Virginia e genitori.,  
               def.Fam. CALDON Valli e genitori; XODO Luigi e Silvana;  
       def.Fam.  ZATTA Giovanni e familiari; MICHIANTE Mario e Carlo 
ore 18,30  
Domenica 26 dicembre – Santa Famiglia di Gesù, Maria e   

Giuseppe 
ore 09,00  def. Fam. MANFRIN; def fam MATTIOLI COCCATO 
ore 11,00  def famiglia ZANTA; def. CAZZOLA Angelo e DEMIN  

Mariarosa, MENEGHELLO Silvana;Def. RANZATO Benito 
ore 18,30  Bruno e Angela; 
 

  

Lunedì   27 dicembre - S.Giovanni - ore 18,30  

Martedì 28 dicembre -  S.Innocenti - ore 18,30   

Mercoledì 29 dicembre  - ore 08,00   

Giovedì 30 dicembre   - ore 08,00   
 

Venerdì 31 dicembre     
ore 18,30 SARTO Giuseppe, Assunta - TROVO’ Italia, Nazzareno e     

defunti famiglie SARTO e TROVO’ 

ore 19,00 Canto del Te Deum e Adorazione    
 

Sabato 1° Gennaio 2022 – Solennità di Maria Madre di Dio  
ore 09,00  
ore 11,00  
ore 18,30 SACCO Pietro e MICHELOTTO Aldo 
 

Domenica 2 gennaio – II domenica dopo Natale 

ore 09,00 FRANCO Luigi e fam def. 
ore 11,00 Sergio, Tito, Eda e def fam RANZATO 
ore 18,30  

RASSEGNA PRESEPI per tutte le famiglie della parrocchia:  

>>>> vedere nota in 4^ pagina >>>> 
 

CARITA’ ATTRAVERSO IL CENTRO   

DI ASCOLTO VICARIALE  

Grazie a quanti nel tempo di Avvento hanno voluto far crescere 

la solidarietà.   Grazie per  le vostre offerte che saranno 

destinate  al Centro di Ascolto Vicariale a favore di quanto 

vivono situazioni di fatica ed emergenza. Chi volesse 

continuare a donare, può farlo attraverso un bonifico intestato 

a Centro Ascolto Caritas 

iban: IT29O0872862742000000022015 

(attenzione dopo IT29 c’è la lettera O) 
 

LA NOSTRA COLLABORAZIONE  

CON LA COMUNITA’ DI ARQUATA DEL TRONTO 

Un sentito grazie a quanti hanno collaborato con l’iniziativa di 

solidarietà con la comunità di Arquata, acquistando olio o altri 

prodotti tipici: sono stati versati sul conto della parrocchia di 

Arquata 1.300,00 euro. Un buon risultato grazie all’impegno di 

Dario e all’acquisto di tanti! 
 

31 dicembre alle 18,30 S. Messa di ringraziamento  

a cui seguirà alle 19,00 un momento di preghiera e di 

adorazione per un grazie e una supplica per il nuovo anno 
 

PIANTIAMO NUOVI ALBERI …nei nostri spazi verdi 

Sono stati piantati nuovi faggi – sono già di circa 5 metri 

e con circonferenza di circa 25 cm :   

il costo è di un centinaio di euro cada uno.  

Chi volesse aderire all’iniziativa anche con solo un 

piccolo contributo chiami al 340.2220456 

http://www.parrocchiasantanna.net/


Il Cammino dell’Unità Pastorale 
 
 

1 gennaio 2022 - GIORNATA MONDIALE PER LA PACE: 

“Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: 

strumenti per edificare una pace duratura” 

PREGHIERA DEL ROSARIO PRESSO IL SANTUARIO 
 

 

Come edificare una pace duratura oggi?  Papa Francesco – per la  55^ 
Giornata mondiale per la pace  del prossimo 1° gennaio 2022 - individua 
tre contesti e tre percorsi estremamente attuali su cui riflettere e agire. 
Da qui il titolo: DIALOGO FRA GENERAZIONI,  EDUCAZIONE  E  LAVORO: 
STRUMENTI  PER  EDIFICARE  UNA  PACE  DURATURA. 
L'invito attraverso questo tema è a  

"leggere i segni dei tempi con gli occhi della fede, affinché la direzione di 
questo cambiamento risvegli nuove e vecchie domande con le quali è 

giusto e necessario confrontarsi". 
E allora partendo dai tre contesti individuati ci si può chiedere: 

o Come possono l’istruzione e l’educazione costruire una pace 
duratura?  

o Il lavoro, nel mondo, risponde di più o di meno alle vitali necessità 
dell’essere umano sulla giustizia e sulla libertà? 

o Le generazioni sono veramente solidali fra loro? Credono nel 
futuro? E se e in che misura il Governo delle società riesce ad 
impostare, in questo contesto, un orizzonte di pacificazione? 

 

Come Comunità cristiane vogliamo “coltivare” le domande di Papa 
Francesco nella PREGHIERA DEL ROSARIO che faremo SABATO  1 
GENNAIO  alle ore 16.30 presso il SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE.  
 

 

I PRESEPI NELLE FAMIGLIE  - VERSO L’EPIFANIA 

Cari Genitori, nel cammino di Iniziazione Cristiana, 
avevamo indicato la possibilità di invitare i 
catechisti nelle vostre case per incontrarvi e, con 
l’occasione, raccogliere le FOTO dei presepi 
realizzati.  
L’attuale situazione ci fa considerare l’opportunità 

di trasformare questo incontro in un “appuntamento  da remoto”: una 
concordata e veloce videochiamata per gli auguri… un “vocale” per salutarsi… un 
messaggio di saluto… ma soprattutto l’INVIO DELLA FOTO DEL PRESEPE  al vostro 
catechista a cui siete stati affidati.  
 

 

 

Domenica 26 dicembre 2021    

SANTA FAMIGLIA DI 

GESÚ, MARIA, GIUSEPPE 
 “Tuo padre e io, angosciati, ti 

cercavamo”! 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (2, 41 – 52)  
 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, 
trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. … 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la 
sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli 
disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 
cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che 
aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre 
custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e 
grazia davanti a Dio e agli uomini. 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
 

Sento, innanzitutto, una immensa gratitudine per il dono 
della famiglia: madri, padri, fratelli, figli; un “noi” sempre più 
grande, anche se alle volte si è molto distratti e non si va in 
profondità. 
In Gesù che cresce e “lascia” i genitori, vedo un messaggio 
di speranza e libertà. Sembra dirci: “Lasciatevi plasmare, 
seguite la vostra missione personale; siate liberi nel 
lasciarvi accompagnare, scoprendo la vostra identità nella 
crescita continua. 
Nel suo gesto di mettersi nelle mani di un’altra carovana, ci educa a scoprire che la nostra 
famiglia non è solo quella “della nostra casa”, ma quella che va oltre i nostri confini e le 
nostre confidenze. Il Signore Gesù ci fa aprire una finestra sull’intera comunità – cristiana, 
ma anche civile – con uno sguardo accogliente destinato all’incontro. 
Un atteggiamento diventa allora indispensabile: l’obbedienza,intesa nel suo significato 
etimologico, quello di “od-audere”, “ascoltare in profondità” il disegno comunitario di cui 
siamo costruttori.  

Paolo Pietro M. 


